Già raggiunti 7 accordi per gli zuccherifici coinvolti dalla riforma dell’Ocm

Riconversione, avanti così

Importanti risultati grazie alla lotta dei lavoratori

Di Silvia Fattori

I primi accordi raggiunti sulla riconversione degli ex zuccherifici a seguito della riforma dell’Ocm zucchero riguardano Bondeno, Casei Gerola e Porto Viro per Italia Zuccheri, S. Pietro in Casale e Pontelagoscuro per Sfir, Fermo e Celano per Eridania-Sadam. A Bondeno verrà realizzata una centrale termica a olio vegetale che occuperà 30 addetti, mentre i due “progetti siamesi” di Casei Gerola e Porto Viro daranno vita alla produzione di bioetanolo occupando ciascuno circa 50 addetti, oltre le 15 unità previste per il confezionamento a Porto Viro. L’intesa per lo zuccherificio di S. Pietro in Casale permetterà l’impiego di 40 lavoratori con un investimento di 4,8 milioni di euro per la produzione di contenitori alimentari biodegradabili e per il mantenimento delle attività di stoccaggio e logistica dello zucchero. La riconversione di Pontelagoscuro avverrà con un investimento di circa 2,5 milioni di euro per produrre trasformati e derivati a base di pomodoro, zuppe, succhi, mousse, sughi pronti garantite da una filiera corta, e risponderà pienamente alle esigenze occupazionali dei lavoratori. Al via anche la riconversione di Fermo con 50 milioni di euro di investimenti da parte di Powercrop, partner di Eridania-Sadam, per realizzare una centrale di 26,5 MW e infine l’accordo di Celano è l’ultimo degli importanti risultati raggiunti grazie alla caparbietà dei lavoratori: l’intesa prevede la piena occupazione dei lavoratori e, oltre alla produzione orticola, che valorizzerà la vocazione del territorio del Fucino, verrà realizzato un impianto a biomasse di 30 MW alimentato da materia prima no-food, con caratteristiche eco-ambientali compatibili. A Foggia Sfir investirà circa 1,5 milione di euro per il potenziamento della rampa di carico e del confezionamento e il 9 ottobre presenterà il progetto per l’area industriale ASI alle istituzioni locali per raggiungere un accordo di programma. Siamo in attesa fino al 31 ottobre per la presentazione dei progetti alternativi per Ostellato e Finale Emilia da parte del gruppo Italia Zuccheri, a seguito del veto posto dalle amministrazioni locali ai progetti precedenti. Restano invece dei problemi aperti per le riconversioni degli ex stabilimenti di Villasor, Forlimpopoli e Russi, per i quali si sarebbe ad un passo dall’esecutività se si arrivasse all’accordo sulle localizzazioni.  Per quanto riguarda Villasor, il nuovo impianto dovrà necessariamente sorgere a Macchiareddu, superando il tira e molla tra le province di Cagliari e Oristano che da mesi ingessa l’avanzamento del progetto e la rioccupazione dei lavoratori. Il progetto di Forlimpopoli invece è frenato per il motivo opposto: nessuno dei quattro comuni interessati è disponibile ad accogliere la centrale a biomasse e per entrambe le riconversioni siamo in attesa di una prossima convocazione presso il Mipaaf. Per Russi, il prossimo 2 ottobre riprende l’incontro sospeso al Ministero ed entro tale data si deve giungere alla definizione dell’area della centrale a biomasse da 30 MW per non mettere a rischio il futuro occupazionale dei lavoratori e le loro tutele sociali. Le contrarietà espresse dalle associazioni agricole non fondano infatti su impedimenti oggettivi, in quanto il nuovo impianto apporterebbe addirittura un miglioramento dell’impatto ambientale rispetto al precedente zuccherificio. Problemi aperti anche a Castiglion fiorentino per il progetto della centrale a biogas alimentata da materie prime locali, in possesso di tutte le caratteristiche di sicurezza ambientale e della garanzia di reimpiego dei lavoratori: il progetto resta bloccato dalle istituzioni locali e da informazioni allarmanti nonostante l’azione di presidio degli ex lavoratori al palazzo comunale. I prossimi appuntamenti saranno con il Mipaaf per la firma dei progetti ancora aperti e subito dopo con il Ministero del Lavoro per attivare gli ammortizzatori sociali a garanzia del reddito dei lavoratori e accompagnare la riconversione. Pertanto, Fai, Flai e Uila continueranno a vigilare attentamente su ogni eventuale tentativo di strumentalizzazione che metta in discussione il futuro dei lavoratori, affinché tutti i progetti di riconversione volgano verso l’esecutività.

